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Economie Sct!lnia forriRminne

Riforma Its, incentivi per diventare tecnici
Soverini (Pd): «L'Europa dà 1,5 miliardi per rilanciare gli Istituti Tecnici Superiori». Ecco come cambieranno: accordi con le imprese big

di Antonio Troise
ROMA

Un miliardo e mezzo di curo,
una dote mai vista prima per gli
Istituti Tecnici Superiori. Una
svolta che ha un nome e un co-
gnome, Recovery Fund. E che
già da martedì potrebbe essere
messa nero su bianco con il vo-
to dei parlamentari italiani sul
piano da oltre 200 miliardi in
cinque anni finanziato dall'Euro-
pa per rimettere in moto l'eco-
nomia italiana. E, per la prima
volta un ruolo decisivo viene af-
fidato agli Its, non a caso citati
esplicitamente nel discorso di
insediamento di Super-Mario
Draghi alle Camere.
Il riferimento nasconde un dise-
gno molto più ambizioso: utiliz-
zare le risorse europee per una
riforma di sistema degli Istituti
Tecnici Superiori, vale a dire
quelle strutture che fanno capo
a 107 fondazioni distribuite sul
territorio e che offrono «corsi di
formazione professionalizzan-
te» dopo i 5 anni della maturità,
con 800 ore trascorse in azien-
da e altrettante in laboratorio.
Serse Soverini, bolognese, ex
collaboratore di Prodi e da sem-
pre attento ai terni della forma-
zione, è un po' l'anima della pro-
posta di legge di riforma degli
Its che il Pd ha intenzione di pre-
sentare nei prossimi giorni, do-
po il varo del Recovery Fund.
«Siamo sicuri di toccare un te-
ma che sta particolarmente a
cuore anche al neoministro

II. PIANO

«Gli Its devono fare
sistema tra di loro»
Previste agevolazioni
per le studentesse

Gli Its preparano i diplomati a specializzazioni molto richieste nel mondo
del lavoro. Il tasso di occupabilità degli studenti é vicino al 90%

dell'Istruzione, Patrizio Bianchi
- spiega il deputato Dem - La
formazione professionale può e
deve giocare un ruolo decisivo
nei progetti di rilancio della no-
stra economia. E, da questo pun-
to di vista, gli Its sono un tassel-
lo strategico fondamentale».
In Italia, gli iscritti agli istituti
non superano i 17mila all'anno.
In Germania sono 940 mila. Cir-
ca 600mila in Francia. Come a
dire: non c'è partita con i nostri
diretti competitor. La riforma ha
l'obiettivo di ridurre il gap por-
tando gli studenti degli Its alme-
no a quota centomila. Come? Il
piano che confluirà in una pro-
posta di legge, prevede in pri-

mo luogo la formazione di un
network delle fondazioni che
controllano gli Its in grado di
aprire un dialogo non solo con
le università ma anche con le ec-
cellenze italiane, da Leonardo a
Eni, da Saipem a Fca e Luxottica
giusto per citarne qualcuna.
«Dobbiamo fare sistema, crea-
re un'alleanza delle competen-
ze che possa consentire agli Its
di svolgere un ruolo chiave nel-
la crescita della produttività e
delle competitività del Paese,
soprattutto perle piccole e me-
die imprese», spiega Soverini.
Ma non basta. Nella proposta
c'è anche l'idea di favorire l'ac-
cesso degli istituti alle donne,
anche attraverso agevolazioni e

incentivi economici. Qui, ovvia-
mente, c'è anche da superare
un gap culturale, di mentalità,
dal momento che gli Istituti Tec-
nici sono sempre stati visti co-
me un mondo quasi esclusiva-
mente maschile. Tanto che in al-
cune strutture mancavano addi-
rittura ì bagni per le donne.
«Oggi la realtà è completamen-
te diversa, dagli Its escono figu-
re professionali estremamente

SERBE

SOVERINI

«Da queste
scuole escono
figure ricercate
sul mercato»

ricercate sul mercato, con un as-
so di occupabilità vicino al 90%
ed impegnate sui settori più in-
novativi. dal green all'economia
circolare», aggiunge Soverini.
Un dato per tutti: l'Italia corre il
rischio di non poter utilizzare
tutte le risorse previste dal su-
perbonus del 110% proprio per-
ché mancano all'appello 40mila
tecnici edili specializzati nel set-
tore della sostenibilità e del
green.
Non a caso, uno dei punti fonda-
mentali della riforma sarà anche
quello di una campagna di pro-
mozione per sfatare i tanti luo-
ghi comuni che ancora circola-
no attorno a questo mondo. Le
risorse non mancano. La dote
del Recovery Fund consentireb-
be di quadruplicare, da 70 a
300 milioni, lo stanziamento
previsto ogni anno gli Its. «Fare-
mo un piano di spesa, insieme
ovviamente con le Fondazioni,
per utilizzare presto e al meglio
le risorse. E' un'occasione stori-
ca che il sistema Paese non può
perdere», conclude Soverini.

u RIPRODUZIONE RISERVATA

GLI ITS

Cosa sono
e cosa insegnano

Gli Its sono Istituti Tecnici
Superiori ai quali si può
accedere con un diploma
di maturità e costituiscono
un'alternativa agli studi
universitari. Promuovono
corsi di formazione
professionali, ad alto
contenuto tecnologico,
grazie alla collaborazione
tra scuole superiori,
università e imprese.
Formano figure
professionali dotate di
un'alta specializzazione
tecnologica in grado di
consentire un inserimento
qualificato nel mondo del
lavoro.
I corsi hanno una durata
che oscilla tra i quattro e i
sei semestri (due o tre
anni) e i130%della
formazione si svolge
direttamente in azienda.
Alla fine dei corsi gli
studenti devono superare
una verifica condotta da
docenti ed esperti del
mondo del lavoro. Si
consegue il Diploma di
Tecnico Superiore.
L'offerta formativa è divisa
in sei aree: Efficienza
energetica, Mobilità
sostenibile, Nuove
tecnologie della vita,
Nuove tecnologie per il
Made in Italy, Tecnologie
innovative per i beni e le
attività culturali (turismo),
Tecnologie della
informazione e della
comunicazione.
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